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FILIERA LOMBARDA delle CER
La Filiera è costituita da un totale di 15 
soggetti eterogenei e sinergici, è 
coordinata da TerrAria srl e comprende: 

• 12 imprese (tra cui 9 PMI, 1 PMI 
Innovativa e 2 grandi imprese)

• 1 consorzio

• 1 cluster tecnologico 

• 1 studio legale

Le province coinvolte sono 3: Bergamo, 
Brescia e Milano.

Un esempio di filiera delle comunità energetiche
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PERCHE LE COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI?



COSA SONO le CER?

ARERA nel TIAD (Testo Unico 
per l’Autoconsumo Diffuso 

727/2022/R/eel) conferma il 
modello regolatorio «virtuale» 
che valorizza l’autoconsumo 
diffuso reale senza richiedere 

nuove connessioni o nuovi 
collegamenti elettrici o nuove 

apparecchiature di misura, 
7

Soggetto giuridico senza scopo di lucro, clienti finali consumatori e/o 
produttori titolari di punti di connessione sottesi alla stessa cabina primaria

FER in esercizio dopo il 15/12/2021 o esistenti prima con potenza totale < 30% 
della Ptot CER; potenza del singolo impianto < 1 MWp



energia elettrica: prodotta, autoconsumata, condivisa, ceduta
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CER e ImPIANTI di TRATTAMENTO ACQUE
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Il Consiglio Europeo adotta una posizione su nuove norme per un 
trattamento più efficiente delle acque reflue urbane.
Neutralità energetica ed energie rinnovabili
Gli Stati membri hanno convenuto che il settore del trattamento delle 
acque reflue urbane può svolgere un ruolo significativo nell'aiutare 
l'UE a conseguire il suo obiettivo di neutralità climatica; hanno 
introdotto un obiettivo di neutralità energetica: entro il 2045, gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane dovranno produrre 
l'energia che consumano. Tale energia può essere prodotta in loco o 
altrove e fino al 30% dell'energia può essere acquistato da fonti 
esterne. Questo fa degli impianti di trattamento dei PRODUCER ideali 
all’interno delle CER.



PROGETTO ECOSISTEMA CER

La Filiera Transizione verso l’ecosistema delle 
Comunità Energetiche Rinnovabili ha vinto il 
«Bando Innovazione dei processi e 
dell’organizzazione delle filiere produttive e di 
servizi e degli ecosistemi industriali produttivi ed 
economici in Lombardia – annualità 2023» 
delibera di Giunta n. 7695 del 28 dicembre 2022.

10

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/Dettaglio
Avviso/servizi-e-informazioni/imprese/filiere/avv-bando-filiere-
ecosistemi-svec/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/imprese/filiere/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/imprese/filiere/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/imprese/filiere/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec/avv-bando-filiere-ecosistemi-svec


OBIETTIVI DEL PROGETTO ECOSISTEMA CER

1. supportare lo sviluppo concreto di due CER in 
ambito industriale (una vera e propria CER 
aziendale ed un autoconsumo individuale) 
situate in due realtà territoriali milanesi.

2. sviluppare un nuovo paradigma organizzativo di 
costruzione della CER elaborando un protocollo 
e una modalità di scambio comuni tra gli attori 
coinvolti con competenze variegate

3. informatizzare e standardizzare questo nuovo 
paradigma organizzativo attraverso un Software 
costruito ad hoc per l’insieme degli attori 
coinvolti e attivi nella CER
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STRATEGIA DI SVILUPPO DEL PROGETTO ECOSISTEMA CER

Fase 1 – Analizzare la comunità
• Definizione architettura ed attori
• Simulazione tecnico-economica
• Modello giuridico
• Analisi meteoclimatica
• Carbon footprint

Fase 3 – Supporto alla 
comunità 
• Sviluppo software
• Community management
• Marketing territoriale

Fase 2 – Progettare la comunità
• Progettazione impianti di 

produzione
• Assessment dei materiali
• Engagement degli attori

La realizzazione di un tessuto territoriale favorevole alla diffusione 
del CER che consentirà uno sviluppo successivo della CER 

Ottobre 2023 Dicembre 2023

Gennaio 2024 ed oltre
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ATTORI del PROGETTO ECOSISTEMA CER
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Ruoli dei partner della FILIERA coordinata da TerrAria:

1. Analisi della CER è coperta da 2 soggetti: Enertech Solution ed 
Intech;

2. Progettazione degli impianti FER è coperta da 3 soggetti: ESE, 
Solarfast Group e il supporto del consorzio Stream;

3. Soluzioni tecnologiche digitali di Filiera: sviluppo software: TerrAria

4. Vari servizi: 
• Previsioni meteo offerte da MOPI
• Assessment dei materiali garantite da ICIM
• Community Manager svolto da Enertech
• Carbon footprint svolto da Bluefoundation
• Engagement, identificazione dei principali meccanismi di 

attivazione sociale e supervisione svolto da Acero
• Partecipazione con la consulenza del cluster LE2C
• Aspetti legali con la consulenza dello Studio Legale Landi



SCHEMA del SOFTWARE ECOSISTEMA CER
MODULO DI CALCOLO 

CER
PROGETTAZIONE

• DETTAGLIO ANNUALE
• ENERGIA CONDIVISA CER
• STIMA INCENTIVI
• RISPARMI ENERGETICI

GESTIONE
• PRODUZIONE «PREVISTA» 

con ORIZZONTE A 3 GG
• SCELTA SOGGETTI 

INFORMATA
• REGOLAMENTO CER
• DIVISIONE MENSILE DEGLI 

INCENTIVI e/o COSTI 

OUTPUT

SPECIFICHE FV

LOCALIZZAZIONE

MEMBRI CER
• PROSUMERS
• PRODUCERS
• CONSUMERS

• CABINA PRIMARIA

• DATI GEOMETRICI
• POTENZA DI PICCO

MODULO METEO

PRODUZIONE FV PREVISIONI 3 GG

PARAMETRI 
MERCATO ENERGIA
FE CO2

DATI CONSUMI
• CURVE DI CARICO ORARIE
• DATI MENSILI BOLLETTE
• CHAIN 2
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Il mercato: vantaggi per un impianto in una cer
Per un’azienda PROSUMER in una CER i principali 
vantaggi sono:

• AUTOCONSUMO FISICO: l’utilizzo dell’energia 
autoprodotta riduce il prelievo dalla rete e 
l‘esposizione al mercato dell’EE. 

• CONSUMO CONDIVISO: accesso agli incentivi 
previsti dal GSE per l’energia condivisa da una CER.

• RITIRO DEDICATO: convenzione con il GSE che 
consente di valorizzare tutta l’energia prodotta e 
ceduta alla rete.

• IMPRONTA di CARBONIO: la produzione di FER 
riduce le proprie emissioni di GHGs e la propria 
carbon footprint.

• BENEFICI SOCIALI: la condivisione dell’incentivo 
con gli altri membri della CER accresce 
accettabilità ranking ESG. 16

% di autoconsumo per settore e regione (2022, GSE)



GRAZIE!

Giuseppe Maffeis g.maffeis@terraria.com 
Luisa Geronimi
Michele Di Terlizzi

Carmen Disanto c.disanto@energycluster.it 

Fabrizio Guarrasi f.guarrasi@energycluster.it
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TerrAria srl 

Lombardy Energy Cleantech Cluster 
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